
Giulia Gabrieli 

Preghiera per ottenere grazie e per la beatificazione
della Serva di Dio Giulia Gabrieli

O Padre buono 
ti ringraziamo per il dono bello e luminoso 

della vita di Giulia Gabrieli.
La sua breve esistenza è stata, nello Spirito Santo,

un inno di lode a Te e al tuo Figlio Gesù.
La gioia che splendeva riconoscente sul volto di Giulia 
ci ha mostrato il Tuo desiderio di felicità per noi uomini.

Il suo affidamento umile e forte nella malattia e nella sofferenza 
ci ha raccontato la Tua fedeltà di Padre 

che mai abbandona i suoi figli.
Il suo affetto sincero verso Maria Santissima,

ci ha aiutato a riscoprirla Madre amorevole per ognuno di noi.
Ti chiediamo, o Padre, il dono di custodire e alimentare 

la testimonianza di Giulia soprattutto nel cuore dei giovani, 
ai quali si sentiva particolarmente dedicata.

Donaci la gioia di vederla presto tra coloro che la Chiesa indica 
come testimoni esemplari da imitare e venerare.

Ti preghiamo umilmente, per sua intercessione, di accordarci 
la grazia che ti chiediamo con fede, per la tua gloria.

Amen.
Gloria al Padre …

Con approvazione ecclesiastica Curia di Bergamo, 25 marzo 2019 
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• Fare la volontà di Dio è vivere la sua 
Parola. La sua Parola è amore. Fare 
la sua volontà è vivere nel suo amore.

• È dalla preghiera che nasce tutto, è da lì 
che parte quel filo diretto con il Signore.

• Io ora so che la mia storia può finire 
solo in due modi: o, grazie a un 
miracolo, con la completa guarigione, 
che io chiedo al Signore perché ho 
tanti progetti da realizzare. E li vorrei 
realizzare proprio io. Oppure incontro al 
Signore, che è una bellissima cosa. Sono 
entrambi due bei finali. L’importante 
è che sia fatta la volontà di Dio.

Giulia è nata a Bergamo il 3 marzo 1997 e fin da 
piccola ha manifestato una grande attenzione verso il 
prossimo. Il suo sorriso e la sua gioia contagiosa l’hanno 
sempre accompagnata anche quando nell’estate del 
2009 le è stato diagnosticato un tumore.

Giulia ha vissuto l’esperienza della malattia negli 
ultimi due anni della sua vita come un cammino 
di fiducioso abbandono a Dio Padre, al quale 
si rivolgeva in modo confidenziale dandogli 
del “Tu”, come ci si rivolge al proprio papà. Ha 
lottato con incredibile energia contro la malattia e 
al tempo stesso si è consegnata alla volontà di Dio, 
trasformando la sua sofferenza in un inno alla vita.

Nel suo libro “Un gancio in mezzo al cielo”, edito 
dalle Paoline, Giulia racconta con la lievità dei suoi 14 
anni il crescendo umano e spirituale che la porterà a 
dialogare con la morte senza mai perdere il sorriso e 
la voglia di realizzare i suoi progetti, rivendicando la 
sua normalità ma anche l’urgenza di rivolgere ai suoi 
coetanei “che pensano di non avere più bisogno di 
Dio” un appello accorato: “State facendo una caccia 
al tesoro senza tesoro”.

Nella fase più acuta della malattia, sentiva forte l’esigenza 
di scrivere una preghiera di puro ringraziamento, 
espressione del suo intimo bisogno di dialogo con Dio. 
La sera del 18 agosto ha completato il testo curando 
ogni singola parola affinchè trasparisse la gratitudine 
per i doni del Signore e per la loro bellezza.

Il giorno dopo, la sera del 19 agosto 2011, nella sua 
casa a Bergamo, proprio al termine della Via Crucis 
dei giovani con il Papa alla GMG di Madrid, Giulia è 
partita per il cielo terminando la sua personale Via 
Crucis.

Pochi mesi dopo, nel dicembre 2011, genitori e amici 
hanno costituito l’associazione “conGiulia Onlus” 
per dare concretezza ai tanti progetti avviati o 
sognati da Giulia.

Il 7 Aprile 2019 il Vescovo di Bergamo, monsignor 
Francesco Beschi, ha aperto, al santuario della 
Madonna dei Campi di Stezzano, il processo di 
beatificazione.

Per info www.congiulia.com


